ADORAZIONE EUCARISTICA

In preparazione al Convegno Eucaristico Nazionale 2011  

Ambito della fragilità umana

INTRODUZIONE

Questo tempo di adorazione eucaristica ha come sfondo la “fragilità umana”, uno dei cinque ambiti trattati al Convegno Nazionale di Verona nell’ottobre 2006.

Dagli Atti del Convegno Nazionale di Verona ottobre 2006

Ambito della fragilità umana.

Un terzo ambito è costituito dalle forme e dalle condizioni di esistenza in cui emerge la fragilità umana. La società tecnologica non la elimina; talvolta la mette ancor più alla prova, soprattutto tende a emarginarla o al più a risolverla come un problema cui applicare una tecnica appropriata. In tal modo viene nascosta la profondità di significato della debolezza e della vulnerabilità umane e se ne ignora sia il peso di sofferenza sia il valore e la dignità. La speranza cristiana mostra in modo particolare la sua verità proprio nei casi della fragilità: non ha bisogno di nasconderla, ma la sa accogliere con discrezione e tenerezza, restituendola, arricchita di senso, al cammino della vita. 
Solo una cultura che sa dar conto di tutti gli aspetti dell’esistenza è una cultura davvero a misura d’uomo. Insegnando e praticando l’accoglienza del nascituro e del bambino, la cura del malato, il soccorso al povero, l’ospitalità dell’abbandonato, dell’emarginato, dell’immigrato, la visita al carcerato, l’assistenza all’incurabile, la protezione dell’anziano, la Chiesa è davvero “maestra d’umanità”. 
Ma l’accoglienza della fragilità non riguarda solo le situazioni estreme. Occorre far crescere uno stile di vita verso il proprio essere creatura e nei rapporti con ogni creatura: la propria esistenza è fragile e in ogni relazione umana si viene in contatto con altra fragilità, così come ogni ambiente umano o naturale è frutto di un fragile equilibrio.
Canto d’esposizione

POPOLI TUTTI ACCLAMATE

LA     MI     FA#m  MI          RE

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.                                      
LA     RE     LA







ora e per sempre, voglio lodare

FA#m7        SOL     RE MI

il tuo grande amor per noi.

LA        MI

Mia roccia, Tu sei,

FA#m     MI        RE

Pace e conforto mi dai.

           LA      RE       LA

Con tutto il cuore e le mie forze,

FA#m           SOL RE MI

sempre io ti adorerò.

LA      FA#m RE           RE MI

Popoli tutti acclamate al Signore,

LA     FA#m    RE7+     MI

gloria e potenza cantiamo al Re,

FAI#m              RE

mari e monti si prostrino a Te,

        MI     FA#m  MI

al tuo nome o Signore.

LA     FÀ#m     RE     MI

Canto di gioia per quello che fai,

        LA           FA#m        RE    MI

per sempre Signore, con Te resterò

FA#m                       RE                           La
non c’è promessa, non c'è fedeltà che in te
Dal Vangelo secondo Marco  
Compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono. Scesi dalla barca, la gente subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che egli si trovasse. E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati. 
(Mc 6, 53-56)
Riflessione al Vangelo
Quando sperimentiamo “sulla nostra pelle” la fragilità, nasce il bisogno di vicinanza, di presenza, quasi un grido del cuore verso chi può farsi accoglienza. 

Questa folla del Vangelo aveva intuito che Gesù sapeva farsi prossimo, sapeva comprendere e accogliere pienamente l’uomo, era capace di guarirlo e più profondamente di salvarlo. 
A lui offriamo la nostra vita, le nostre infermità fisiche e spirituali e quelle dei nostri fratelli, desiderando “toccare almeno il lembo del suo mantello” ed essere salvati.
Silenzio (5 minuti)  
VIVERE LA VITA
DO            SOL         REM                 FA          LAM
Vivere la vita con le gioie e coi dolori d'ogni giorno

SOL                  DO          SOL

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è

il tuo destino e quello che Dio vuole da te.

FA                          SOL            DO         MIm

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui

FA               SOL       DO   MIm

correre con i fratelli tuoi.

FA               SOL SOL7   DO       MIm

Scoprirai allora il cielo dentro di te

FA             REm      SOL        (DO)

Una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell'amore

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità

perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te

una scia di luce lascerai,

una scia di luce lascerai.

Dal Salmo 40 (39)

Rit: Sei tu Signore la mia speranza

Ho sperato, ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato, 

mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 

dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia
ha reso sicuri i miei passi. 
                                                                         Rit.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore. 
                                                                          Rit.

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore

e non si volge verso chi segue gli idoli, 

né verso chi segue la menzogna. 
Quante meraviglie hai fatto, 
tu, Signore, Dio mio.

Quanti progetti  in nostro favore: 

nessuno a te si può paragonare. 


                                                               Rit: 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 

Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto:“Ecco, io vengo. 

Nel rotolo del libro su di me è scritto, 

di fare la tua volontà. 

Mio Dio, questo io desidero,  
la tua legge è nel mio intimo”.
 Rit.
Silenzio (5 m)
Dall’Enciclica di Papa Benedetto XVI, Spe Salvi (n.36)

Come l'agire, anche la sofferenza fa parte dell'esistenza umana. Essa deriva, da una parte, dalla nostra finitezza, dall'altra, dalla massa di colpa che, nel corso della storia, si è accumulata e anche nel presente cresce in modo inarrestabile. Certamente bisogna fare tutto il possibile per diminuire la sofferenza: impedire, per quanto possibile, la sofferenza degli innocenti; calmare i dolori; aiutare a superare le sofferenze psichiche.
Sì, dobbiamo fare di tutto per superare la sofferenza, ma eliminarla completamente dal mondo non sta nelle nostre possibilità – semplicemente perché non possiamo scuoterci di dosso la nostra finitezza e perché nessuno di noi è in grado di eliminare il potere del male, della colpa che – lo vediamo – è continuamente fonte di sofferenza. Questo potrebbe realizzarlo solo Dio: solo un Dio che personalmente entra nella storia facendosi uomo e soffre in essa. Noi sappiamo che questo Dio c'è e che perciò questo potere che « toglie il peccato del mondo »  è presente nel mondo. Con la fede nell'esistenza di questo potere, è emersa nella storia la speranza della guarigione del mondo…speranza che ci dà il coraggio di metterci dalla parte del bene anche là dove la cosa sembra senza speranza.
GRANDI COSE

  RE (DO)   LA (SOL)      MIm (REm)  SIm (LAm)

Grandi cose ha fatto il Signore per noi

RE (DO)  SOL (FA) RE (DO) LA (SOL)   LA4 (SOL4)

Ha fatto germogliare fiori fra le rocce

Grandi cose ha fatto il Signore per noi

Ci ha riportati liberi alla nostra terra

  SIm (LAm)        MIm7 (REm7)       FA#m7 (MIm7)

Ed ora possiamo cantare possiamo gridare

                        SOL(FA)           LA4(SOL4)

L’amore che Dio ha versato su noi

                                                          RE (DO)

RE (DO)  LA (SOL) MIm (REm) SIm (LAm) RE (DO)

Tu che sai strappare dalla morte,

              SOL (FA)   RE (DO)  LA4 (SOL4)  LA (SOL)

hai sollevato il nostro viso dalla polvere

Tu che hai sentito il nostro pianto

Nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

Rit.

Dalla seconda lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi
Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”. Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte. (2Cor 12,10)

Riflessione

La fragilità è ‘imparentata’ con l’amore: è costitutiva dell’essere persone umane e dunque ci mette in contatto con il nostro essere non autosufficienti, ma bisognosi dell’altro; uomini e donne che possono diventare tali e vivere, solo grazie all’altro/Altro.  
Il limite ci libera dall’illusione dell’onnipotenza cioè dal credere di poter fare tutto, dell’avere già tutto, dell’essere perfetti e ci pone nell’ottica di chi rimane sempre in cammino in un costante lavoro su di sé, sempre orientato e aperto al cambiamento e quindi verso un di più.

Limite e fragilità dunque non come maledizione, ma come luogo della grazia. 

André Louf, monaco trappista, scrive che solo la discesa nella nostra povertà permetterà la nascita dell’uomo nuovo, perché solo così possiamo essere infranti e ricostruiti per pura grazia, avendo toccato da vicino il nostro abisso e nello stesso istante l’abisso della misericordia di Dio. Ci accorgeremo della grazia che non cessa di lavorare dentro di noi.

Amati non nonostante, ma dentro la nostra fragilità. E questo non può che aprire alla riconoscenza, alla pace, persino alla gioia. 

Così si dilata il nostro cuore, si apre alla fiducia per divenire accoglienza misericordiosa e ospitale verso i fratelli, che saranno maggiormente accolti e amati nella loro debolezza. L’esperienza dell’amore di Dio che si china sulla nostra fragilità, sul nostro peccato, ci insegna a farci prossimi, capaci a nostra volta di chinarci sulla fragilità e debolezza di chi ci vive accanto. 

Silenzio (5 m)

Preghiere di intercessione

Canone 

re sol la re sol la sol fa# si-
Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, il Signore è il Salvatore

la re sol la fa#- si- sol la re
in Lui confido non ho timor, in Lui confido non ho timor.

- Per la vita nascente, perché sia accolta sempre con gratitudine e responsabilità.  Preghiamo
- Per tutti i giovani, perché possano trovare modelli ed educatori che sappiano trasmettere i valori alti della vita e della vita cristiana. Preghiamo.                
- Per gli anziani, perché accolgano con benevolenza la personale fragilità, sapendo che ogni tempo può essere luogo di fecondità.
Preghiamo.                                 

- Per i poveri e gli emarginati, possano trovare oltre agli aiuti materiali, spazi di accoglienza sincera e fraternità. Preghiamo. 
- Per i malati, perché il tempo della sofferenza loro e di quella dei familiari, trovi in Gesù Cristo forza, coraggio e significato profondo. Preghiamo.
- Per i carcerati, perché intraprendano cammini di riconciliazione e libertà interiore e possano trovare inserimento nella nostra società. Preghiamo.

- Per tutti noi, perché facendo esperienza della misericordia del Padre, impariamo a passare dalla non accoglienza del limite all’offerta della nostra pochezza e della nostra povertà. Preghiamo.

Canone 

re sol la re sol la sol fa# si-

Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, il Signore è il Salvatore

la re sol la fa#- si- sol la re

in Lui confido non ho timor, in Lui confido non ho timor.

Preghiera 

Ti ho trovato in tanti posti, Signore.

Ho sentito il battito del tuo cuore nella quiete perfetta dei campi,

nel tabernacolo di una cattedrale vuota.

Nell’unità di cuore e di mente di un’assemblea di persone che ti amano.

Ti ho trovato nella gioia, dove ti cerco e spesso ti trovo.

Ma sempre ti trovo nella sofferenza.

La sofferenza è come il rintocco della campana

che chiama la sposa di Dio alla preghiera.

Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza
della sofferenza degli altri.

Ti ho visto nella sublime accettazione e nell’inspiegabile gioia

di coloro la cui vita è tormentata dal dolore.

Signore io credo, ma aiuta tu la mia fede.

Madre Teresa di Calcutta

RESTA QUI CON NOI
    RE                       SOL

1. Le ombre si distendono, scende ormai la sera

   RE     SI-               MI-

  e s'allontanano dietro i monti

          SOL        SI-            FA#-

  i riflessi di un giorno che non finirà,

         MI             SOL    LA

  di un giorno che ora correrà sempre,

  RE         FA#-      SOL      MI-

  perché sappiamo che una nuova vita

              RE         SOL     LA4  LA


da te è partita e mai più si fermerà.

RE             FA#-   SOL          RE

Resta qui con noi, il sole scende già.

MI-            LA    SOL     LA        RE

Resta qui con noi, Signore è sera ormai.

RE             FA#-  SOL          RE

Resta qui con noi, il sole scende già:

MI-             LA    SOL  LA       RE

se tu sei fra noi la notte non verrà.
2. S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

   che il vento spingerà fino a quando

   giungerà ai confini d'ogni cuore,

   alle porte dell'amore vero.

   Come una fiamma che dove passa brucia,

   così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3. Davanti a noi l'umanità lotta soffre e spera,

   come una terra che, nell'arsura,

   chiede l'acqua da un cielo senza nuvole

   ma che sempre le può dare vita.

   Con Te saremo sorgenti d'acqua pura,

   con Te fra noi il deserto fiorirà.
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